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COPIA

Città di Tempio Pausania
Piazza Gallura, 3 – 07029 Tempio Pausania (SS)
protocollo@pec.comune.tempiopausania.ot.it

ORDINANZA SINDACALE
Atto n. 17 del 12/07/2024

Oggetto: DIVIETO DI UTILIZZO AI FINI ALIMENTARI DELL’ACQUA PROVENIENTE DALLA FONTE PUBBLICA DI
FONTE NUOVA.

IL SINDACO

Vista la nota del 10/07/2024 dell'ASL Gallura Dipartimento di Prevenzione SC Servizio Igiene
degli Alimenti e della Nutrizione dell’Azienda Socio sanitaria Locale n.2 Gallura, acquisita al
protocollo dell’ente in data 10/07/2024 al n. 18085, nella quale si comunica che a seguito di
accertamenti analitici effettuati su campioni di acqua prelevati in diversi punti di attingimento
presso le fonti pubbliche si è rilevato il superamento dei valori dei parametri relativi alla presenza
di coliformi totali, il superamento dei valori dei parametri relativi alla presenza di Escherichia Coli e
il superamento dei valori dei parametri relativi alla presenza di Enterococchi intestinali, nella fonte
Pubblica di Fonte Nuova.

Dato atto della non rispondenza delle acque, rispetto ai parametri stabiliti nel D.Lgs. N. 18 del 23
febbraio 2023, nel suddetto punto di attingimento:

Considerato che nella succitata nota si precisa che:
• le acque erogate dalle suddette fonti devono ritenersi non idonee per gli usi
potabili e per l'incorporazione negli alimenti, quando l’acqua rappresenta l’ingrediente principale,
per il lavaggio di di frutta e verdura e igiene orale;
• che L’Ente gestore (Comune di Tempio Pausania) è invitato a comunicare al Dipartimento
di Prevenzione del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’Azienda Socio sanitaria
Locale n.2 Gallura, le cause determinanti e la durata temporale nonché gli interventi previsti o
posti in essere, finalizzati al ripristino della qualità dell’acqua;

Ritenuto urgente provvedere in merito, costituendo tale inconveniente un pericolo per la salute
pubblica;

Richiamato l’ art. 54 del D.Lgs. N. 267 del 18.08.2000, che pone in capo al Sindaco, quale
Ufficiale di Governo, l’emanazione di provvedimenti contingibili ed urgenti a salvaguardia
dell’incolumità pubblica;

Considerata l’urgenza di provvedere in merito;
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• Nella fonte pubblica di Fonte Nuova:

E’ vietato l’utilizzo dell’acqua per gli usi potabili e per l'incorporazione negli alimenti, il lavaggio di
utensili da cucina, igiene della persona e/o lavaggio di apparecchiature sanitarie e oggetti per
l’infanzia;

E’ fatto obbligo al servizio comunale competente di predisporre immediatamente tutti gli interventi
necessari per ripristinare la qualità dell’acqua della rete in conformità dei parametri stabiliti dal
D.Lgs. N. 18/23;

Il presente divieto è valido fino alla comunicazione da parte dell’ASL Gallura Dipartimento di
Prevenzione SC Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’Azienda Socio sanitaria
Locale n.2 Gallura dell’avvenuto ripristino delle condizioni di conformità dell’acqua erogata ai
parametri di legge.

DISPONE

che copia della presente ordinanza venga trasmessa:

- al Servizio di Igiene Pubblica della ATS SARDEGNA – ASSL Olbia; pec:sian@pec.aslolbia.it

- al comando di Polizia Locale: (sede);

e pubblicata:
- sul Sito internet istituzionale;
- all’Albo Pretorio on line del Comune per QUINDICI GIORNI CONSECUTIVI e depositata presso la
Segreteria per la conservazione in archivio.

Ai sensi dell'art. 5 della Legge 241/90, si comunica che il Responsabile del procedimento è l’Arch.
Serena Columbano, Responsabile del Servizio Edilizia Privata e Ambiente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. Sardegna entro 60
giorni dalla pubblicazione, ovvero in applicazione del D.P.R. n° 1199/1971, potrà essere
proposto ricorso straordinario al Capo dello Stato.

Copia della presente ordinanza sarà depositata presso la Segreteria per la
conservazione in archivio.

Il Sindaco
Giovanni Antonio Giuseppe Addis


